REPUBLIČKO TAKMIČENJE IZ ITALIJANSKOG JEZIKA

(srednja škola 2013.)

I PROVA DI COMPRENSIONE DELL’ASCOLTO (samo za lektora/nastavnika)
Piove e sono in ritardo. Strano, non mi accade mai di esserlo. C’è qualcosa di sbagliato nell’essere in ritardo per me, almeno credo. Un sottile disagio che ti accompagna per tutto il tempo che gli altri, gli amici ti devono aspettare. E questa volta è toccato a me, ed il senso di colpa che provo è forte. Ma non posso farci niente. Questa pioggia, e questo improvviso flusso di auto ha bloccato l’unica strada che mi permetterebbe di arrivare in tempo.

L’unica cosa ragionevole da fare, è lasciarsi trasportare, e cercare di ingannare questa ansia. Nervosamente cerco nella tasca laterale della portiera un CD. Alzo al massimo il volume. Bach. “Che bella scelta”, penso. Una musica sublime invade la macchina, una musica che non ti chiede il permesso per entrare dentro al tuo cuore, lo fa e basta.

Non è che non ami gli altri tipi di musica, tutt’altro, la musica è sempre stata una compagna fondamentale della mia vita, è solo che Bach riesce ogni volta ad anestetizzarmi ed a allontanarmi da tutto, a vuotarmi la mente dalle solite preoccupazioni. Mi impedisce di pensare a quello che ho intorno. Ed anche questa volta, nonostante tutto quello che mi sta accadendo intorno la magia capita di nuovo. Lascio il mondo reale per farmi trasportare lontano chissà dove, ancora una volta.

Poi il sogno improvvisamente finisce, un prolungato colpo di clacson
 mi riporta sulla terra e la magia in cui mi trovavo immerso svanisce. Mi rendo conto di essere arrivato. In lontananza le luci del complesso sportivo mi ricordano cosa sono venuto a fare quaggiù.  Arrivo, felice di non essere troppo in ritardo, ma ancora turbato dalla tremenda litigata avuta con Caterina poco prima di uscire di casa.

Comincio a spogliarmi. Mi cambio cercando di fare le cose più velocemente possibile. Alla fine riesco a presentarmi, quasi puntale: «Ehi, Davide, muoviti, dai che si comincia!». Per tutti questo appuntamento settimanale al campo di calcetto
 è un modo per sfuggire alle proprie quotidianità. Fidanzate diventate mogli e poi ex, i figli, la scuola, e i problemi di lavoro.
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PROVA DI COMPRENSIONE DELL’ASCOLTO


Šifra: _____________










Br.bodova: _________










Vreme rada: 15 minuta

I SCEGLIERE LA RISPOSTA GIUSTA: 

1. A Davide dispiace:

a) ritardare.

b) aspettare gli amici.

c) essere puntuale.

d) sentirsi in colpa.

2. Mentre fuori piove, lui:

a) è bagnato fino alle ossa.

b) ascolta la radio in macchina.

c) sceglie un CD particolare da ascoltare.

d) cammina verso  il complesso sportivo.

3. Davide:

a) ascolta volentieri musica classica, tranne Bach.

b) non ascolta che musica classica.

c) non ascolta mai musica a basso volume.

d) ama vari tipi di musica.

4. Ascoltando Bach, Davide:

a) si sente anestetizzato dalla noia.

b) riesce a non pensare a tutto quello che lo preoccupa.

c) viene trasportato in un’epoca lontana nel tempo.
d) si chiede se la musica sia la scelta migliore.

5. La magia della musica sparisce:

a) con un suono di clacson.

b) con l’arrivo degli amici.

c) quando il CD finisce.

d) quando si ricorda del litigio con la ex fidanzata.

6. Prima di venire a giocare a calcetto con gli amici Davide:

a) ha lavorato tutto il giorno.

b) ha litigato con una donna.

c) ha visto qualcosa di strano.

d) Ha comprato il quotidiano.

7. Per non essere molto in ritardo Davide:

a) si è spogliato in macchina.

b) è fuggito dalla macchina.

c) si è cambiato in fretta.

d) ha rimandato l’appuntamento alla settimana seguente.
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PROVA DI COMPRENSIONE DELLA LETTURA


Šifra: _____________










Br.bodova: _________










Vreme rada: 20 minuta

Le olimpiadi dell'età antica
I principali giochi nazionali greci furono le Olimpiadi, istituite nel 776 a.C. e celebrate da allora in poi regolarmente ogni quattro anni. I giorni in cui si svolgevano le gare erano di festa per tutti i Greci; gli storici ci informano che, se era in corso una guerra, in quei giorni si sospendevano i combattimenti.

Quando i Giochi divennero una famosa manifestazione, cominciarono ad interessarsene anche i poeti, i letterati, i musicanti che componevano inni  ed i sacerdoti, che effettuavano sfarzose celebrazioni religiose sia quando i Giochi iniziavano che quando terminavano.


Questi giochi, fatti in onore di Zeus, signore dell’Olimpo, si svolgevano ad Olimpia, nel Peloponneso, sulle rive del fiume Alfeo. Olimpia non fu mai una città, ma solo un centro religioso destinato a queste feste.

Le feste avevano luogo nell’estate, tra luglio e agosto, e una gran moltitudine di persone accorreva allora ad Olimpia da ogni parte della Grecia. I mercanti alzavano tende e baracche per mettere in vendita merci svariate, gli acrobati davano spettacoli, gli oratori arringavano la folla.

Le condizioni del pubblico erano tutt’altro che confortevoli. Ad Olimpia c’era un solo albergo, destinato alle personalità di rilievo, e la gente comune doveva dormire all’aperto, per terra, o sotto i porticati. I più ricchi si alzavano una tenda. Il caldo spesso era soffocante, l’acqua tanto scarsa.

Mosche, zanzare e altri insetti tormentavano gli spettatori, e si facevano appositi sacrifici a Zeus, perché li liberasse da questo supplizio.Nonostante ciò, la passione per i giochi era così grande, che ogni volta accorrevano dalle quaranta alle cinquantamila persone.

Le feste duravano sette giorni, di cui il primo e l’ultimo dedicati a cerimonie religiose, e i cinque intermedi alle gare, che erano, nell’ordine, di corsa, corsa doppia, corsa lunga, pentathlon, lotta, pugilato, corsa di fanciulli, lotta di fanciulli, pugilato di fanciulli, corsa armata, corsa con le quadrighe, corsa a cavallo.
I nomi dei vincitori venivano incisi in lapidi di marmo o di bronzo collocate nel ginnasio. L’unico premio immediato consisteva in una corona d’olivo selvatico.

Per onorare i vincitori si componevano e si declamavano versi, quindi per scegliere i migliori panegirici si istituirono dei concorsi che ben presto attirarono le migliori penne dei più famosi autori.
Dal concorso alla gara il passo fu breve, e fu così che oltre ad essere una competizione sportiva e una solennità religiosa, i Giochi si trasformarono in vere e proprie manifestazioni culturali, con gare di poesia, di eloquenza e di opere letterarie.
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Šifra: _____________Br.bodova: _________Vreme rada: 20 minuta

1. Le Olimpiadi
A) furono celebrate per quattro anni.
B) furono istituite 776 anni dopo la nascita di Cristo.
C) si celebravano nei giorni di festa di tutti i Greci.
D) facevano sospendere i combattimenti durante la guerra.
2. Questi giochi
A) si svolgevano lontano dal fiume.
B) si svolgevano in onore all'Olimpo.
C) si svolgevano in un centro religioso.
D) si svolgevano sulle rive del Peloponneso.

3. I Giochi diventarono presto:
A) la manifestazione invernale più visitata.
B) comuni in ogni parte della Grecia.
C) l’occasione per i poveri di mangiare gratuitamente.
D) interessanti anche per chi si occupava di letteratura.

4. Durante le Olimpiadi
A) le condizioni del pubblico erano molto scomode.
B) la gente comune dormiva in un solo albergo.
C) la gente comune dormiva in tenda.
D) la temperatura era piacevole.

5. Gli insetti
A) erano offerti in sacrificio a Zeus.
B) erano inseme alle mosche e zanzare erano il cibo prediletto degli spettatori.
C) non lasciavano in pace gli spettatori.
D) non davano fastidio agli spettatori.

6. Le Olimpiadi
A) appassionavano la gente nonostante molte difficoltà compresi gli insetti.
B) piacevano alla gente semplice, ma non ai ricchi.
C) A volte i partecipanti erano dalle quaranta alle cinquantamila persone.
D) avrebbero attirato un pubblico più grande se l’alloggio fosse stato migliore.

7. Le feste
A) erano completamente dedicate alle gare olimpiche.
B) si aprivano e si concludevano con una cerimonia religiosa.
C) erano dedicate ai vincitori delle gare olimpiche.
D) iniziavano con le gare e terminavano con una cerimonia religiosa.

8. I vincitori
A) componevano e declamavano i versi.
B) venivano lapidati con marmo.
C) ricevevano le statue di bronzo o di marmo.
D) ricevevano  una corona d’olivo.
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Test di analisi delle strutture di comunicazione




Šifra: _____________







Br.bodova: _________ Vreme rada: 45 minuta

I SCEGLI LA RISPOSTA ESATTA: A, B, C, D? 
Al compleanno di Giorgio...
Giorgio: Vuoi ancora un po’   ________________ torta? 
1. a) della


b) la



c) di


d) dalla
Anna:  No, grazie! Ne ho già mangiata ______________!

2.a) troppo

b) troppa


c) moltissimo

d) sufficiente
Nello scompartimento di un treno negli anni Settanta....

Mauro: Scusi, ________________ dà fastidio se fumo?
3.a) La


b) Gliela             

  c) Là        

d) Le
La signora:  Ma no, fuma  ______________ , anch’io sono una fumatrice accanita.
4. a) puro


b) pure



c) eppure

d) neppure
Sulla spiaggia...

Mamma: Franco, Andrea, ______________ all’ombra subito!

5. a) mettetevi

b) vi metteste

c) mettervi
d) vi mettiate
Franco, Andrea: Certo, mamma.
Mamma: Franco, aspetta Andrea! Non ______________ in acqua subito!
6. a) butti

b) buttarsi


c) buttati

d) buttarti
Dall’oroscopo...

Certe vostre ______________  nei rapporti interpersonali potrebbero essere un po' eccessive. 
7. a) redazioni

b) relazioni

c) reazioni


d) riduzioni

Se c'è la possibilità, riuscirete anche a farvi fare un favore che attendete  ______________  tempo.
8.  a) da lungo


b) per


c) dal



d) da

In una libreria...

Marco: Ti piace questo nuovo scrittore? ______________ hai sentito parlare?
9. a) te ne

b) ne


c) tu


d) ce n’è
Alessandro: Certo, come no! Mi piace tanto! Magari ______________ il suo talento!

10. a) avessi

b) avrei


c) abbia


d) avere
II COMPLETARE CON LA FORMA APPROPRIATA DELLE PAROLE TRA PARENTESI.

Il mio passato è segnato da  1. ____________  (una) ombra scura : l’incapacità di fare un 2. ____________ (buono) caffè. Fino a qualche anno fa sono stata totalmente negata e, malgrado fossi e sia tuttora una  discreta cuoca, ogni volta che                         3. ____________ (ricevere)  ospiti i pranzi e le cene si concludevano con un disastro. Era diventato per me un punto d’onore 4. ____________  (imparare)  a fare un buon caffè, anche solo per rispettare la tradizione di famiglia: infatti, mia madre e mia nonna  5. ____________  (sapere) preparare  6. ____________  (ottimo) la nera bevanda, mia sorella Concetta se la cava bene, e perfino mio padre, sebbene non  7. ____________  (cucinare) neppure un uovo al tegamino, viene considerato un maestro per quanto riguarda caffettiere. Soltanto io, Zelinda, ho dimostrato a lungo e con dolore di essere un disastro.

8. ____________  (ripensare) all’infanzia, ricordo il profumo del caffè appena                              9. ____________  (fare)  che si diffondeva nella casa, fino alla stanza che dividevo con mia sorella: il meraviglioso aroma  10. ____________  (noi)  svegliava entrambe dolcemente, solleticandoci il naso.
III COMPLETA IL DIALOGO INSERENDO SOLO UNA PAROLA:
A.  Scusa, sai a (1)   _______________ binario arriva il treno per Milano? 

B. Devi guardare nel tabellone lì a destra, comunque credo il 7. 

A.Grazie, ... ma scusa... (2)  _______________  me sembra di conoscerti... 

B. Ma sì, aspetta, sei Aldo, hai fatto con me il master in economia
,un anno (3)  _______________. 

A. Certo, adesso mi ricordo tutto,  sei Barbara. Quanto tempo (4)  _______________ passato!!! Come stai? 

B. Bene, grazie, e tu? 

A Bene, sempre di corsa. Sono un po’ stanco, però va bene. Tu che fai                      (5)  _______________  stazione? Sei in vacanza? 

B. Beh, in un certo senso è una vacanza, ho i (6)   _______________ per andare al concerto di Eros Ramazzotti, a Milano, al Forum di Assago. 
A. Ma (7)   _______________  mi dire, che coincidenza,  pure io vado a Milano                                  (8)   _______________  il concerto,  allora possiamo fare il viaggio insieme. 

B. Certo, così mi fai compagnia, a me non piace viaggiare da sola, preferisco avere                                 (9)  _______________   con cui parlare. 

A. Sono proprio contento di rivederti, ma che fine hai fatto dopo il master? 

B. (10)   _______________ tornata a casa, qui a Pisa appunto. 

KLJUČ

ASCOLTO
1. a  
2. c  

3. d 
  
4. b
  
5.  a
 
 6. b  
  
7. c 

LETTURA
 1. d 
 
2.c   
3. d 
 
4. a
  5. c 

 6.  a  
 7.  b  
8. d

Test di analisi delle strutture di comunicazione

I 1. c,  2. b,  3. d,  4. b,   5.  a, 6. d , 7.c , 8.d , 9.b , 10 a. 

II 1. 'un  2. buon  3. ricevevo  4. imparare  5. sanno/sapevano  6. ottimamente/ottima  7. cucini  8. ripensando/ripenso  9. fatto  10. ci

III 
1. quale 
2. a

3. fa 

4. è
5. alla

 6.  biglietti
7. non 

 8. per  

 9. qualcuno/uno 

10.sono
� clacson, m. – auto sirena


� calcetto, m. – mali fudbal  





